
 
Deliberazione della Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 95 dd. 29.11.2019  
 
 

OGGETTO: assegnazione contributo straordinario al Comune di Romeno per lavori di 
sistemazione campo sportivo e relative pertinenze - intervento sovracomunale. 

 
LA GIUNTA DELL'UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA ANAUNIA 

 
 

Dato atto che: 

la Parrocchia di Santa Maria Assunta di Romeno, risulta essere tavolarmente proprietaria dell'area 
costituita dal campo sportivo e relative pertinenze, spogliatoi, gradinate e zona ex campi da bocce 
con area verde circostante, catastalmente individuata dalla p.ed. 337, parte della p.f. 19/2, parte 
della p.f. 1 in C.C. Romeno. 
 
Quest'area è stata per decenni punto di riferimento di numerose attività sportive e non, e purtroppo 
giace ad oggi in stato di degrado necessitando di interventi urgenti per la sua messa in sicurezza e 
per ritornare ad essere usufruibile.  
Lo stato di degrado dell’area è stato anche causa, recentemente, di infortuni ai bambini che vi si 
recavano a giocare, obbligando la Parrocchia S.Maria Assunta, proprietaria dell’area, ad apporre 
un divieto di accesso al campo di calcio e alle pertinenze circostanti, al fine di evitare ulteriori 
spiacevoli incidenti. 
Il Comune di Romeno, in questo momento, non dispone di altre aree sportive attrezzate dove i 
bambini e/o ragazzi possano giocare a calcio (o altri sport) in sicurezza. 
Lo scorso anno un gruppo di genitori e censiti ha fatto pervenire al Comune e alla Parrocchia una 
lettera nella quale si auspicava un intervento urgente di sistemazione dell’area, sottolineando 
anche l’importanza dell’attività sportiva quale stimolo al “fare comunità”, a socializzare e a 
contrastare la tendenza all’isolamento che, purtroppo, si sta sviluppando nei nostri paesi, 
soprattutto tra i giovani. 
L’amministrazione comunale con deliberazione del C.C n. 30 dd. 20.11.2019 per questo ha 
formalizzato un rapporto di collaborazione con la Parrocchia stilando apposito contratto di 
concessione attraverso il quale il comune si occuperà della ristrutturazione e della successiva 
manutenzione dell'area. Questo intervento garantirà alla comunità di Romeno di avere a 
disposizione un'area finalmente utilizzabile dai giovani e dalle associazioni del paese oltre che, 
viste la sua estensione, la sua esposizione e le sue caratteristiche di centralità rispetto al territorio 
dell'Alta Val di Non, dotarsi di un’area che potrà divenire un centro di incontro anche per giovani, 
famiglie e associazioni delle parrocchie e dei comuni limitrofi.  
È intenzione della parrocchia affidare l'incarico per la progettazione preliminare, definitiva, 
esecutiva e per l'esecuzione dei lavori e presentare un progetto generale di riqualificazione 
dell'area, già condiviso con l'amministrazione di Romeno. Tale progetto potrà suddividersi in lotti di 
intervento successivi da realizzare a seconda delle disponibilità economiche. Si potrà quindi 
procedere in una prima fase alla realizzazione del campo di calcio, predisponendo la zona dove 
successivamente potrà essere eseguito il campo polivalente e sistemando sommariamente la zona 
restante con la posa in opera di nuove recinzioni.  
Successivamente sarà possibile procedere alla sistemazione dell'area a disposizione per 
manifestazioni all'aperto e, anche in una terza fase, alla realizzazione del campo polivalente.  
 
 Ritenuto,in ordine alla spesa prevista per il primo intervento di circa € 190.000,00 ,di intervenire 
con un contributo di € 90.000,00 da trasferire al Comune di Romeno,  in considerazione del fatto 
che l’opera rappresenta utilità sovra comunale , riguardando  un'area utilizzabile che , viste la sua 
estensione, la sua esposizione e le sue caratteristiche di centralità rispetto al territorio dell'Alta Val 



di Non, è destinata a  divenire un centro di incontro per giovani, famiglie e associazioni delle 
parrocchie e dei Comuni di Romeno, Ronzone e Cavareno e degli altri paesi limitrofi; 
 
richiamata la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 13 dd. 30 luglio 2019 avente ad oggetto: 
“Approvazione nuova convenzione per trasferimento di competenze dai Comuni di Cavareno, 
Romeno e Ronzone all’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia e aggiornamenti a seguito recesso 
Comuni di Sarnonico e Malosco” 
 
vista la conseguente convenzione n. 47 di rep. dd. 17.09.2019 sottoscritta dai Comuni di 
Cavareno, Romeno e Ronzone; 
 
rilevato che , fra l’altro, la suddetta convenzione prevede testualmente : “annualmente l’Unione 
provvederà a versare ai singoli comuni facenti parte dell’Unione l’eventuale avanzo generato 
nell’anno precedente dai relativi trasferimenti, sulla base delle quote percentuali dagli stessi 
trasferite . Rimane impregiudicata la possibilità della Giunta dell’Unione di procedere diversamente 
previa delibera approvata ad unanimità di voti dei componenti assegnati all’organo esecutivo”; 
 
richiamata la delibera del consiglio dell’Unione  10/2019 dd. 30 luglio 2019 con la quale si approvò  
il Rendiconto della Gestione dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia relativo all’esercizio 
finanziario 2018 costituito dal Conto del Bilancio favorevolmente esaminato dall’Organo di 
Revisione, nelle seguenti risultanze finali: 
 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO: 
2018 

  

  

GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio        73.424,47 
RISCOSSIONI (+) 1.875.512,17 3.395.296,12 5.270.808,29 
PAGAMENTI (-) 1.634.426,06 3.579.021,20 5.213.447,26 
          
SALDO CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     130.785,50 
          
PAGAMENTI per azioni esecutive non 
regolarizzate al 31 dicembre (-)     0,00 

          
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     130.785,50 
          
RESIDUI ATTIVI (+) 541.332,82 2.242.637,36 2.783.970,18 
  di cui derivanti da accertamenti di 
tributi effettuati sulla base della stima 
del dipartimento delle finanze 

      0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 430.032,03 2.051.185,44 2.481.217,47 
          
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
PER SPESE CORRENTI (-)     0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)     0,00 

          
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
AL 31 DICEMBRE 2018 (A) 

      433.538,21 

          
Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2018 



Parte accantonata     
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018 206.605,93 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2018 0,00 
Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e 
rifinanziamenti 

0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 
Fondo contenzioso 0,00 
Altri accantonamenti 0,00 
  Totale parte accantonata (B) 206.605,93 
Parte vincolata   
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti all'ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 
    
  Totale parte vincolata (C) 0,00 
Parte destinata agli investimenti   

  
Totale parte destinata agli 
investimenti (D) 

0,00 

    

  
Totale parte disponibile (E=A-B-
C-D) 

226.932,28 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di 
previsione come avanzo da ripianare 

  
 

 
 
 Ritenuto di dichiarare l’intervento di sistemazione campo sportivo e relative pertinenze nel 
Comune di Romeno quale opera socracomunale per quanto sopra specificato e, per questo motivo 
di destinare a parziale finanziamento della spesa prevista, sulla base di quanto stabilito dalla 
convenzione in essere di cui a rep. n. 47 dd. 17.09.2019, il contributo straordinario di € 90.000,00 
finanziando la spesa con parte dell’avanzo di amministrazione come risultante dalla delibera del 
consiglio dell’Unione n. 10/2019 dd. 30 luglio 2019; 

 
Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile comprensivo dell’attestazione di 

copertura della spesa, espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi degli artt. 185 
comma 1 e 187 comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2. 

 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa espresso dal segretario 

comunale ai sensi dell’art. 185 comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2. 

 
 
Richiamata la deliberazione n. 1 Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia di data 
14.03.2019 relativa all’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2019-2021, nota 

integrativa e del Documento unico di Programmazione 2019-2021. 
 
Vista la delibera della Giunta dell’Unione n. 27 dd. 24.04.2019 avente ad oggetto “Atto di 

indirizzo per la gestione del bilancio 2019-2021. Individuazione degli atti amministrativi gestionali 
devoluti alla competenza dei responsabili dei servizi.” 

 
 Considerato che con la suddetta deliberazione si è stabilito, fra l’altro , che “ai sensi di 
quanto stabilito dalla normativa vigente per fini organizzativi e dall’art. 35 del vigente regolamento 
di contabilità ai responsabili di servizio spetta la competenza ad emettere gli atti di liquidazione 



relativamente ai capitoli di spesa assegnati, compresi i corrispondenti residui, sia quando 
l’impegno è stato assunto con apposita determinazione, sia quando lo stesso abbia origine in un 
provvedimento deliberativo della Giunta o del Consiglio e siano appositamente incaricati della 
liquidazione nel provvedimento di impegno; 

 
 Visto il decreto del Presidente dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n.1 del. 18.01.2019. 
 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

D E L I B E R A 
 

 
1. di dichiarare   l’intervento di sistemazione campo sportivo e relative pertinenze nel Comune 

di Romeno quale opera socracomunale,  in considerazione del fatto che l’opera 
rappresenta utilità sovra comunale , riguardando  un'area utilizzabile che , viste la sua 
estensione, la sua esposizione e le sue caratteristiche di centralità rispetto al territorio 
dell'Alta Val di Non, è destinata a  divenire un centro di incontro per giovani, famiglie e 
associazioni delle parrocchie e dei Comuni di Romeno, Ronzone e Cavareno e degli altri 
paesi limitrofi ; 

 
2. di assegnare conseguentemente al Comune di Romeno ,  a parziale finanziamento della 

spesa  prevista  di circa € 190.000,00 , avvalendosi  della possibilità prevista  dalla 
convenzione in essere di cui a rep. n. 47 dd. 17.09.2019, il contributo straordinario di € 
90.000,00 finanziando la spesa con parte dell’avanzo di amministrazione come risultante 
dalla delibera del consiglio dell’Unione n. 10/2019 dd. 30 luglio 2019; 

 
3. di imputare la spesa totale di € 90.000,00 derivante dal presente atto al cap. 5000/10 

missione 06 programma 01 piano finanziario 2.03.01.02.003 del bilancio di previsione in 
corso, che presenta adeguato disponibilità; 
 

4. di incaricare, sulla base della delibera della G.C. n. 27/2019 il responsabile del servizio 
LL.PP. della liquidazione della spesa derivante dal presente provvedimento, nel limite della 
spesa autorizzata,   come segue : 

o 30% a dimostrazione del raggiungimento del 30% dei lavori 
o ulteriore 30% a dimostrazione del raggiungimento del 60% dei lavori 

o saldo a presentazione della contabilità finale e certificato  di regolare esecuzione dei 
lavori  

 

5. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorso il termine di 10 giorni 
dall’inizio della sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 comma 3° del Codice degli Enti 
Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2; 

 
6. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la 

presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2; 

b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 
giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104;  

c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 
1199. 


